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Una pièce in tre atti

1. Gli scenari da cui non possiamo prescindere

2. I numeri da conoscere

3. Le dinamiche che incidono su lavoro, qualifiche 

e mansioni



1 – GLI SCENARI



Nella mobilità umana… nulla è a km zero

•Migrazioni internazionali e riflessi sull’Italia

• Il ruolo cruciale della demografia (e non solo)

•Dinamiche geo-politiche, aspirazioni socio-
economiche, motivazioni familiari, opportunità di 
inserimento



Promuovere 

l’inclusione 

sociale, 

economica e 

politica di 

tutti

Investire nelle 

politiche di 

integrazione 

per rendere 

l’Europa una 

società più 

coesa, 

prospera ed 

inclusiva

6

Contributo 

positivo dei 

migranti ad 

una crescita 

inclusiva e a 

uno sviluppo 

sostenibile

Action Plan for 

Integration, CE

UN

ALCUNI RIFERIMENTI INTERNAZIONALI

Agenda 2030
Agenda 2030

Global 

Compact(s)



IL PUNTO DI VISTA DI CHI SI MUOVE

Capitale 
economico

Capitale di 
salute

Capitale
culturale

Capitale 
sociale



reti sociali

relazioni

intergruppo

LO SGUARDO DI CHI GESTISCE

integrazione sociale

comunicazionale - interattiva

integrazione

culturale – sociale espressiva

integrazione
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identificativa individuale accessibilità

contesto

economia locale

strutture abitative

infrastrutture

struttura 
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% di stranieri eterogeneità

Quartiere
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Stato / UE

mercato locale
integrazione sistemica

individuale - funzionale politiche locali

mercato integrazione sistemica

istituzionale - funzionale

politiche europee

e statali

usi

del luogo



L’integrazione di ieri, 
la coesione sociale e la diversity di oggi

Un processo, che si
sviluppa nel tempo 
e che NON discende
MECCANICAMENTE 

dale politiche

NON HA UNA 
IMPRONTA 

EVOLUZIONISTICA

PROCESSO 
MULTI-

DIMENSIONALE 

HA UN 
CARATTERE 

LOCALE E 
CONTESTUALE

APERTURA E 

INCLUSIONE DA 

PARTE DELLA 

SOCIETA’ RICEVENTE
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2 - I NUMERI

Molte fonti, poche congruenze



LO SCENARIO 
Fonte: Eurostat



22,7%

12,9%

22,7%

9,5%

8,1%

12,9%

10,5%

Residenti stranieri in 
Italia - 2020

5.306.548

Fonte: Istat



Cittadini dell’UNIONE 

EUROPEA

(austriaci, tedeschi, 

belgi, francesi, 

spagnoli…rumeni, 

polacchi)

1.690.722

- Non si possono rimandare a casa

- Non hanno bisogno del permesso di 

soggiorno

- Votano alle elezioni locali

- Accedono a tutti i lavori, anche nelle 

amministrazioni pubbliche

Cittadini NON UE

(albanesi, ucraini, 

marocchini, cinesi, 

filippini, egiziani… ) da 

oltre 10 anni in Italia

2.057.405

- Possono presentare domanda per 

diventare italiani

- Non hanno bisogno di rinnovare ogni 

anno il permesso di soggiorno

- Possono lavorare anche in settori 

pubblici

Cittadini NON UE

di recente arrivo: I 

‘VERI’ IMMIGRATI 
1.558.421

- Hanno bisogno di rinnovare il permesso 

di soggiorno ogni 1 o 2 anni

- Difficoltà maggiori nell’inserimento 

lavorativo

- Concentrazione nelle zone di primo 

arrivo

TOTALE 5.306.548 STRANIERI NON TUTTI UGUALI

Fonte: Elaborazioni a cura del Centro Studi e Ricerche IDOS, su dati Istat, 

Ministero dell'Interno, Miur, Aire, Banca d'Italia, Unioncamere/SiCamera



3- Le dinamiche 

che incidono su 

LAVORO, 

qualifiche e 

mansioni



Le questioni ‘sotto i riflettori’

 Gli arrivi, l’accoglienza e le risorse

 La famiglia, in patria e in Italia

 La salute e la pandemia

 Le religioni, o – per onestà intellettuale – la 

religione

 Il lavoro, i lavori…



Fonte: Rcfl-Istat

STRANIERI

ITALIANI 1.408

1.077

Retribuzione media netta 

mensile (in euro)

Lavoratori stranieri e italiani: principali 

indicatori del mercato del lavoro

Dati al 2019



Lavoratori stranieri e italiani: distribuzione 

per tipologia professionale

Fonte: Rcfl-Istat

Dati al 2019



Lavoratori stranieri e italiani: incidenza 

per settore e comparto di attività

Fonte: Rcfl-Istat

Dati al 2019



Fonte: Unioncamere/SiCamera

Imprese condotte 
da immigrati

615.988
10,1% delle imprese complessive

Imprese condotte da immigrati (2011-2019)

615.998

454.029

Imprese condotte da immigrati: 
settori e comparti di attività (%)

60,4

30,3

6,5

2,8

Industria

Agricoltura

Non 
classificate

Servizi

+35,7%
in otto 

anni 

22,5

8,3

34,2

EdiliziaCommercio Alberghi/ 
ristoranti



E in Piemonte…?

Residenti stranieri per province

(dati estratti il 7 luglio 2020)

Incidenza straniera sul 

totale della popolazione 

residente

9,9%

Fonte: Elaborazioni a cura del Centro Studi e Ricerche IDOS su dati Istat, 

Ministero dell'Interno, Miur, Aire, Banca d'Italia, Unioncamere/SiCamera



Fonte: Centro Studi e Ricerche IDOS. Elaborazione su 

dati Istat, Ministero dell’Interno e Miur





Ruolo del 
capoluogo, 
sindacati, 

associazionismo 
religioso e di 

impegno laico

L’emergenza 
albanese: il 

territorio regionale 
coinvolto

La difficile 
convivenza e le 
fragilità: tratta, 
MSNA, devianza

La collaborazione 
inter-istituzionale e 

il costruttivo (e 
talora conflittuale) 

rapporto con il 
privato sociale

Famiglie, seconde 
generazioni: l’ora 

della 
stabilizzazione

Europeizzazione 
dei flussi e nuove 
dinamiche locali 

Gestione delle 
nuove emergenze, 
protagonismo delle 
collettività migranti 
e di diverse figure 

professionali

Formazione, 
collaborazione, 
condivisione di 

esperienze: una rete 
di attori che 

interagisce a livello 
regionale

Verso mezzo secolo di immigrazione in 
Piemonte
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